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IL COORDINATORE 
Premesso che: 

- con il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio del 20 settembre 2005 e ss.mm.ii., 
concernente il sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo 
Sviluppo Rurale (FEASR), sono stati stabiliti i contenuti e le modalità di formulazione dei 
programmi di intervento da attuare in materia di sviluppo rurale nel periodo 2007-2013; 

 
- con il Regolamento (CE) n. 1974/2006 della Commissione, del 15 dicembre 2006 e s.m.i., 

sono state dettate le disposizioni di applicazione del regolamento CE n. 1698/2005; 
 
- con decisione C(2010) 1261 del 2 marzo 2010 la Commissione UE ha approvato la revisione 

del programma di sviluppo rurale della Regione Campania per il periodo di programmazione 
2007-2013 e modificato la decisione della Commissione C (2007) 5712 del 20-11-2007 
recante approvazione del Programma di sviluppo rurale; 

 
- con deliberazione n 283 dell’19 marzo 2010 la Giunta ha preso atto della decisione di 

approvazione della revisione del PSR Campania 2007-2013; 
 
- con DRD n. 42 del 29 ottobre 2008 – sono state definite le modalità organizzative per 

l’attuazione del Programma di Sviluppo Rurale Campania 2007-2013; 
 
- con DRD 32 del 5/8/2008 e ss.mm.ii., pubblicato sul BURC n speciale del 29/9/2008, sono 

state approvate le Disposizioni Generali relative all'attuazione degli interventi di sostegno agli 
investimenti e sono stati adottati i bandi delle Misure 112, 113, 115, 121, 122, 123, 131, 132, 
133, 221, 223, 226, 227, 311, 321, 323, nonché del "Cluster" delle Misure 112-121; 

 
- con DRD n. 40 del 05.06.2009, in attuazione del Programma di Sviluppo Rurale Campania 

2007-2013, sono state adottati i bandi delle Misure 114, 124, 125 sottomisura 2, 214 Azione 
e2 ed Azione f 2, 216, 312, 313, 321 Azione b, Azione c, Azione d, Azione f; 

 
- con DRD n. 61 del 04 agosto 2009 sono state approvate nuove ed ulteriori modifiche alle 

disposizioni generali per l’attuazione delle misure del PSR Campania 2007-2013 (già 
approvate con DRD n. 32 del 05-08-2008), ai bandi delle misure (già approvati con DRD n. 
32 del 05-08-2008 e s.m.i. e con DRD n. 40 del 05-06-2009 e s.m.i.) e al manuale delle 
procedure-gestione (già approvato con DRD n. 25 del 30-04-2009);  

 
- che le disposizioni generali per l’attuazione delle misure del PSR Campania 2007-2013, di cui 

ai citati provvedimenti, indicano il mancato/ritardato pagamento di eventuali acconti  per 
anticipazione e/o stato di avanzamento lavori come condizione non sufficiente per richiedere 
proroghe dei termini di realizzazione degli investimenti finanziati; 

 
Preso atto che per i soggetti beneficiari delle misure del PSR 2007-2013, i cui bandi sono stati 
attivati con DRD n. 32/08, sono stati emessi decreti di concessione i cui termini sono prossimi alla 
scadenza; 
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Considerato che: 
 - le istanze finanziate nei primi bimestri di attuazione hanno scontato le difficoltà dovute allo start 
up ed alla definizione delle procedure di interlocuzione con l’Organismo Pagatore AGEA, quali ad 
esempio l’attribuzione dei barcode, codici informatici da apporre sulle domande di 1° acconto e 
sulle polizze fidejussorie dei soggetti privati o sugli schemi di garanzia dei soggetti pubblici, in 
modo da legare univocamente la domanda di aiuto e le domande di pagamento con le relative 
garanzie; 
- la verifica delle polizze fidejussorie accese da soggetti beneficiari privati per ottenere la 
liquidazione dei primi acconti ha richiesto spesso in fase di avvio tempi prolungati di istruttoria da 
parte degli istituti bancari; 
- la risoluzione della problematica connessa allo start up e alla definizione delle procedure 
organizzative e di spesa si è conclusa solo in data 14 aprile 2010 con l’approvazione delle procedure 
per l’erogazione dell’IVA agli organismi di diritto pubblico (DRD n. 24/2010 dell’Autorità di 
Gestione); 
- l’effettiva corresponsione delle somme richieste dai beneficiari all’Organismo Pagatore Agea ha 
richiesto tempi effettivamente più lunghi di quelli previsti, come risulta dai pagamenti effettuati; 
 
Rilevato che:  
- nell’attuale condizione di crisi finanziaria,  tali ritardi avrebbero esposto molti beneficiari privati a 
ricorrere al credito bancario per garantire comunque il completamento nei termini previsti 
nell’attesa di ricevere gli acconti richiesti;  
- le descritte difficoltà hanno comportato un rallentamento del cronoprogramma da parte dei 
soggetti pubblici ed in particolare delle procedure di affidamento dei lavori e quindi dei termini di 
ultimazione dei lavori;    
 
Ritenuto, per quanto innanzi detto: 
- di non dover penalizzare i beneficiari tutelando il legittimo affidamento degli stessi nonché a 
tutela degli interessi pubblici coinvolti attesa la necessità di garantire l’osservanza della regola del 
disimpegno automatico;  
- di dover provvedere in sede di autotutela a differire i termini concessi  per la realizzazione degli 
interventi afferenti alle misure del PSR 2007-2013 attivate con DRD n. 32/08 affidando  ai dirigenti 
dei Soggetti Attuatori la modifica dei termini dei decreti di concessione emanati;  
 
- opportuno, altresì,  rinviare a successivo provvedimento l’eventuale modifica delle disposizioni 
generali per l’attuazione delle misure del PSR Campania 2007-2013, di cui ai provvedimenti citati 
in premessa, per inserire il mancato/ritardato pagamento di eventuali acconti  per anticipazione e/o 
stato di avanzamento lavori tra le condizioni sufficienti per richiedere proroghe dei termini di 
realizzazione degli investimenti finanziati, in considerazione della profonda crisi economica che 
attraversa il tessuto produttivo regionale e a seguito di una attenta valutazione complessiva sullo 
stato di avanzamento del Programma;  

- inoltre di dovere precisare che nei decreti di concessione di competenza dei settori attuatori si 
devono intendere termini perentori esclusivamente quelli relativi all’ultimazione dei lavori, 
rimanendo indicativi i termini intermedi, il cui mancato rispetto quindi non deve comportare la 
richiesta di proroga;  
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- infine necessario e urgente adottare il presente provvedimento, sentiti i Responsabili di Asse, 
anche allo  scopo di evitare eventuali contenziosi amministrativi con conseguenti aggravi di costi 
per l’Amministrazione; 

 
DECRETA 

 

per i motivi indicati in premessa, che si intendono di seguito integralmente riportati nel presente 
dispositivo di:   

- differire i termini concessi per la realizzazione degli interventi afferenti alle misure del PSR 
2007-2013 attivate con DRD n. 32/08, dove necessario, e affidare ai dirigenti dei Soggetti 
Attuatori la ridefinizione dei termini indicati nei decreti di concessione degli interventi; 

 
- rinviare a successivo provvedimento l’eventuale modifica delle disposizioni generali per 

l’attuazione delle misure del PSR Campania 2007-2013, di cui ai provvedimenti citati in 
premessa, per inserire il mancato/ritardato pagamento di eventuali acconti  per anticipazione 
e/o stato di avanzamento lavori tra le condizioni sufficienti per richiedere proroghe dei 
termini di realizzazione degli investimenti finanziati, in considerazione della profonda crisi 
economica che attraversa il tessuto produttivo regionale e a seguito di una attenta 
valutazione complessiva sullo stato di avanzamento del Programma;  

- nei decreti di concessione di competenza dei settori attuatori  si devono intendere  termini 
perentori esclusivamente quelli relativi all’ultimazione dei lavori, rimanendo indicativi i 
termini intermedi, il cui mancato rispetto quindi non deve comportare la richiesta di proroga;  

 
- incaricare il Settore BCA di trasmettere il presente decreto: 

- al sig. Presidente della Giunta Regionale; 
- ai Responsabili di Asse del PSR Campania 2007-2013; 
- ai Referenti di Misura del PSR Campania 2007-2013; 
- ai Settori dell'AGC 11 centrali e provinciali; 
- al Responsabile del Sistema Informativo del PSR Campania 2007-2013; 
- al RUFA; 
- al Responsabile dell’Unità Miglioramento Organizzativo; 
- all’Unità di Audit interno; 
- alla segreteria tecnica del Comitato di Sorveglianza; 
- al BURC per la relativa pubblicazione; 
- al Settore SIRCA per la pubblicazione sul sito web della Regione Campania/sezione  
 agricoltura. 

- al Servizio 04 dell’ AGC 02 “AA.GG. della Giunta Regionale. 
 
 

                                                                             Allocca 
 


